
v

L’INFORMAZIONE SCIENTIFICA CHE CORRE  SULLA RETE

Anno VIII – N. 4 Luglio/Agosto 2023

ORTOPEDIA
Chirurgia della mano: tumori benigni
Dott. Roberto Urso

PSICOLOGIA
La stimolazione transcutanea del nervo vago  
come strumento clinico in ottica integrata
Dott. Massimo Agnoletti, Dott. Stefano Mariano

SCIENZE MOTORIE
Tennisti in erba: istruzioni per l’uso
Dott. Rodolfo Lisi

SOCIOLOGIA
Una distorsione cognitiva:
l’impostore e l’effetto Dunning-Kruger
Dott.ssa Annamaria Venere



SERVIZI  DI ANTICIPAZIONE DELL’EVENTO 

TALK SHOW

CONDUZIONE GIORNALISTICA DI TAVOLE ROTONDE

VIDEOINTERVISTE

Medic@live Magazine, il segreto 
per promuovere un evento e avere successo!

Professionisti della comunicazione che trasformano il 
tuo evento in un’esperienza grandiosa, in notizia.

CONTATTACI PER MAGGIORI INFORMAZIONI!

www.medicalive.it   |   pubblicita@medicalive.it   |   Tel. 095 728 0511



Direttore Responsabile
Salvo Falcone
direttore@medicalive.it

Direttore Editoriale
Annamaria Venere
direttore.editoriale@medicalive.it

Redazione
redazione@medicalive.it

Per inserzioni pubblicitarie
pubblicita@medicalive.it

Grafica e impaginazione
ADV communication
advcommunication.it

Visual designer
Francesca Bordonaro

Web designer
Simone Russo

Editore
AV EVENTI E FORMAZIONE S.r.l.
Sede Legale e Operativa
Via Vitaliano Brancati 16
95128 Catania
Tel. +39 095 7280511

Comitato Tecnico Editoriale
Domenico Antonelli
Antonio Bortone
Carmelo Erio Fiore
Fulvio Giardina
Riccardo Guglielmi
Raffaello Pellegrino
Angelo Rosa
Angelo Russo
Sergio Russo
Maria Zapparella

ISSN: 2421-2180
Medic@live Magazine
è una testata registrata il 14-01-2015 al 
n. 01-2015 del Registro della Stampa 
del Tribunale di Catania

SOMMARIO

8
ORTOPEDIA
Chirurgia della mano: 
tumori benigni
Dott. Roberto Urso

10
PSICOLOGIA
La stimolazione 
transcutanea del nervo 
vago come strumento 
clinico in ottica integrata
Dott. Massimo Agnoletti
Dott. Stefano Mariano

16
MEDICINA 
DELLO SPORT
Tennisti in erba: 
istruzioni per l’uso
Dott. Rodolfo Lisi

20
SOCIOLOGIA
Una distorsione 
cognitiva: l’impostore 
e l’effetto 
Dunning-Kruger
Dott.ssa Annamaria Venere

SEGUICI SUI SOCIAL



UN TEAM DI PROFESSIONISTI, ANNI DI ESPERIENZA 
E UNA GRANDE PASSIONE A VOSTRA DISPOSIZIONE
Siamo specializzati nell’organizzazione di congressi medici, convegni, corsi 

ECM e servizi nell’ambito della farmaceutica e della medicina in genere, 
per il raggiungimento dell’eccellenza nelle conoscenze 

e competenze dei professionisti sanitari.

info@av-eventieformazione.it

+39 095 7280511

mailto:info%40av-eventieformazione.it%20?subject=


20

SOCIOLOGIA

La scoperta dell’effetto Dunning-Kruger

Lo studio sull’effetto Dunning-Kruger è nato quasi 
per caso. Nel 1995 a Pittsburgh, un uomo di 45 anni di 
nome McArthur Wheeler decise di rapinare due banche 
nello stesso giorno, senza maschere o travestimenti, 
nonostante sapesse che le telecamere lo avrebbero 
ripreso. Dopo poche ore, la polizia lo arrestò incredulo 
per la sua stupidità. Al momento dell’arresto, egli 
affermò di essersi cosparso, su suggerimento di un 
amico, il viso di succo di limone, poiché convinto che 
questo lo avrebbe reso invisibile. Prima di recarsi in 
banca, si era anche scattato una foto con una polaroid, 
ma aveva fotografato accidentalmente il soffitto, 
rendendo la propria immagine invisibile e rafforzando la 
convinzione che il succo di limone lo rendesse invisibile 
agli occhi degli altri. Non era sotto l’influenza di alcool o 
droghe, ma lucido e sorpreso di essere stato scoperto. 
Il professor David Dunning e l’allievo Justin Kruger, 
entrambi della Cornell University, colpiti da quanto 
successo, studiarono quindi l’accaduto sotto un profilo 
scientifico (Grant, 2021). 

I due psicologi intrapresero uno studio sui test di 
umorismo, grammatica e ragionamento logico 
coinvolgendo i propri allievi. Prima di svolgere i test, i 
partecipanti espressero il proprio grado di competenza 
in ognuno dei tre campi. I risultati rivelarono che i 
partecipanti meno competenti si autovalutavano molto 
al di sopra delle proprie capacità, mentre i partecipanti 
più competenti si valutavano leggermente al di sotto. 
Giunsero così alla conclusione che coloro che hanno 

meno conoscenza in un campo sono spesso quelli che 
sopravvalutano le proprie competenze, mentre quelli 
più esperti sono quelli che sottostimano le proprie 
abilità. Il fenomeno, come anticipato, è stato chiamato 
effetto Dunning-Kruger, consistente nell’incapacità di 
riconoscere la propria incompetenza. Inoltre, i risultati 
dello studio dimostrarono che le autovalutazioni non 
veritiere degli incompetenti sono molto difficili da 
correggere (Dunning & Cruger, 1999). 

L’opposto: la sindrome dell’impostore

Nell’esperimento sopra, una situazione opposta 
caratterizzava invece gli studenti più bravi: erano gli 
unici ad aver fornito un’autovalutazione, in relazione agli 
altri, inferiore rispetto al risultato effettivo. Si tratta della 
sindrome dell’impostore, un fenomeno psicologico 
in cui una persona, nonostante i suoi successi e le sue 
competenze, non riesce a sentirsi adeguata e continua a 
dubitare delle proprie capacità. Le persone che soffrono 
di questa sindrome attribuiscono i loro successi alla 
fortuna o a fattori esterni, piuttosto che al loro talento 
e impegno personale (Dunning & Kruger, 1999). Inoltre, 
spesso si sentono come degli “impostori”, convinti 
di essere stati scelti per un ruolo o un lavoro solo per 
caso o per errore, e temono di essere scoperti come 
“falsi”, il ché può portare a sentimenti di ansia, stress 
e scarsa autostima. Con l’effetto si determina quindi il 
paradosso per cui  chi possiede maggiori competenze 
sembra essere più insicuro di chi non le possiede (Falchi 
& Carmignani, 2020).

Una distorsione cognitiva:
l’impostore e l’effetto 

Dunning-Kruger

Dott. Annamaria Venere
Sociologa Sanitaria, Criminologa Forense, 

Amministratore Unico: 
AV eventi e formazione, Catania

A volte, gli ignoranti sono quelli che pensano di saperne più di tutti: 
in parte è vero ed è un fenomeno psicologico, chiamato effetto 
Dunning-Kruger, che si verifica quando una persona con scarsa 
competenza in un determinato campo tende a sovrastimare 
le proprie capacità e a sottovalutare quelle degli altri. Questo 
fenomeno è stato identificato e descritto per la prima volta dagli 
psicologi sociali David Dunning e Justin Kruger nel 1999. 

Secondo gli studiosi, le persone che ne soffrono hanno una 
percezione distorta della propria competenza e spesso si mostrano 
eccessivamente sicure delle proprie opinioni, nonostante 
l’evidente mancanza di conoscenza o abilità. Al contrario, le 
persone altamente competenti tendono ad avere una maggiore 
consapevolezza delle proprie lacune e a mostrarsi meno sicure 
di sé (Kruger & Dunning, 1999). Elementi che finiscono per avere 
non solo un impatto sul fronte psicologico, ma anche sociale.
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Che tipo di conseguenze psicosociali?

Le conseguenze di simili effetti sono evidenti innanzitutto 
sul profilo dell’autostima: chi patisce di un effetto 
Dunning-Kruger può avere problematiche narcisistiche, 
se non addirittura di distorsione della realtà e della 
personalità. L’effetto Dunning-Kruger, così come la 
sindrome dell’impostore, influiscono cioè sul modo in cui 
una persona percepisce e gestisce il proprio successo o 
insuccesso, specie in rapporto agli altri (Grant, 2021). 

Nella sindrome dell’impostore, in particolare, le persone 
vivono con costante ansia e stress, poiché sentono di 
non essere all’altezza delle aspettative altrui, nonostante 
abbiano ottenuto risultati di successo in passato. 

Questo porta a un senso di alienazione, isolamento e a un 
limitarsi nell’affrontare nuove sfide, nella paura di essere 
esposti come “imbroglioni”. L’effetto Dunning-Kruger, 
d’altra parte, conduce il più delle volte a un eccesso di 
fiducia in sé stessi e nelle proprie capacità, nonostante 
la mancanza di competenze reali. Questa sovrastima 
delle proprie capacità porta, a sua volta, a commettere 

decisioni sbagliate, a problemi relazionali e anche a danni 
concreti. Ad esempio, un medico che soffre dell’effetto 
Dunning-Kruger potrebbe non riconoscere la propria 
inadeguatezza in una particolare area di competenza 
e, pertanto, mettere a rischio la salute dei propri 
pazienti. Non solo, a livello sociale, l’effetto Dunning-
Kruger porta a una diffusa scarsa valutazione delle 
competenze altrui, favorendo l’insorgere di conflitti e il 
mancato riconoscimento del merito di chi ha realmente 
le competenze necessarie per svolgere un determinato 
compito, come spesso accade in ambito politico (Dunning 
& Kruger, 1999; Falchi & Carmignani, 2020).

In entrambi i casi, in definitiva, questi fenomeni 
influiscono sulle relazioni personali e professionali, sulla 
salute mentale e fisica e sulla capacità di una persona 
di raggiungere il successo e la felicità a lungo termine. 
È importante quindi riconoscere queste problematiche e 
cercare supporto e aiuto per gestirle e superarle, sebbene 
si tratti di manifestazioni psicologiche fin troppo recenti, 
cui andrebbero affiancati più studi approfonditi per 
capirne l’origine e le conseguenze sociologiche. 
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